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Oggetto ; Emergenza epidemiologia da Coronavirus – DL 19/05/2020 n.34 – Decreto Rilancio 

1 PREMESSA 

È stato pubblicato il 19/05/2020 sulla Gazzetta Ufficiale il DL 19.5.2020 n. 34 (c.d. decreto “Rilancio”), 
recante misure urgenti per imprese, lavoratori e famiglie a causa dell’emergenza epidemiologica da 
Coronavirus. 
Il decreto si compone di 266 articoli ed è entrato in vigore il 19.5.2020. Il decreto dovrà essere convertito 
in legge e le relative disposizioni sono quindi suscettibili di modifiche ed integrazioni. 

2 SOSPENSIONE DEI VERSAMENTI 

2.1 ESTENSIONE DELLA SOSPENSIONE AL MESE DI GIUGNO PER GLI ENTI SPORTIVI 

Le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le associazioni e le società sportive, sia 
professionistiche che dilettantistiche, possono beneficiare della sospensione dei versamenti: 

 relativi all’IVA, alle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, ai contributi previdenziali e 
ai premi INAIL; 

 fino al 30.6.2020, invece che fino al 31.5.2020. 

2.2 DIFFERIMENTO AL 16.9.2020 DEL TERMINE DI EFFETTUAZIONE DEI VERSAMENTI SOSPESI 

Viene unificato e differito al 16.9.2020 il termine per effettuare, in un’unica soluzione, i versamenti fiscali e 

contributivi che sono stati sospesi in relazione ai mesi di marzo, aprile e maggio 2020. In alternativa, il 

versamento può avvenire in un massimo di 4 rate mensili di pari importo a partire dal 16.9.2020. In ogni caso 

non si applicano sanzioni e interessi. 
 

 
Nella seguente tabella si riepilogano i versamenti che sono stati sospesi e i relativi termini di effettuazione. 
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Versamenti sospesi 
Vecchio termine 

di effettuazione 

Nuovo termine 

di effettuazione 

Versamenti scadenti nei mesi di marzo e aprile 2020 relativi 

alle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, ai 

contributi previdenziali e assistenziali e ai premi INAIL, 

nonché versamenti IVA scadenti nel mese di marzo 2020, da 

parte dei soggetti operanti nei settori maggiormente colpiti 

dall’emergenza (es. soggetti che operano nel turismo, nella ri-

storazione, nell’attività sportiva, nell’intrattenimento, nelle atti-

vità culturali, nei servizi di assistenza, nei trasporti, ecc.). 

31.5.2020 in unica 

soluzione o massi-

mo 5 rate mensili 

di pari importo a 

partire da maggio 

2020 

16.9.2020 in unica 

soluzione o massi-

mo 4 rate mensili di 

pari importo a par-

tire dal 16.9.2020 

Versamenti scadenti nel mese di marzo 2020 relativi all’IVA, 

alle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, ai 

contributi previdenziali e assistenziali e ai premi INAIL, da 

parte dei soggetti esercenti attività d’impresa, arte o pro-

fessione con ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di 

euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso al 

17.3.2020 (2019, per i soggetti “solari”). 

31.5.2020 in unica 

soluzione o massi-

mo 5 rate mensili 

di pari importo a 

partire da maggio 

2020 

16.9.2020 in unica 

soluzione o massi-

mo 4 rate mensili di 

pari importo a 

partire dal 

16.9.2020 

Versamenti scadenti nei mesi di aprile e maggio 2020 relativi 

all’IVA, alle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e 

assimilati, ai contributi previdenziali e assistenziali e ai premi 

INAIL, da parte di soggetti che hanno subito una diminuzione 

del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33% (soggetti con 

ricavi o compensi 2019 fino a 50 milioni di euro) o di almeno il 

50% (soggetti con ricavi o compensi 2019 superiori a 50 

milioni di euro) nei mesi di marzo e aprile 2020 rispetto allo 

stesso mese del 2019. 

30.6.2020 in unica 

soluzione o massi-

mo 5 rate mensili 

di pari importo a 

partire da giugno 

2020 

16.9.2020 in unica 

soluzione o massi-

mo 4 rate mensili di 

pari importo a par-

tire dal 16.9.2020 

 

Versamenti sospesi 
Vecchio termine 

di effettuazione 

Nuovo termine 

di effettuazione 

Versamenti IVA scadenti nel mese di marzo 2020, da parte 

dei soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione 

che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede ope-

rativa nelle Province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi e 

Piacenza. 

31.5.2020 in unica 

soluzione o massi-

mo 5 rate mensili 

di pari importo a 

partire da maggio 

2020 

16.9.2020 in unica 

soluzione o massi-

mo 4 rate mensili di 

pari importo a 

partire dal 

16.9.2020 

Versamenti IVA scadenti nei mesi di aprile e maggio 2020, da 

parte dei soggetti esercenti attività d’impresa, arte o profes-

sione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede 

operativa nelle Province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi 

e Piacenza e che hanno subito una diminuzione del fatturato 

o dei corrispettivi di almeno il 33% nei mesi di marzo e aprile 

2020 rispetto allo stesso mese del 2019. 

30.6.2020 in unica 

soluzione o massi-

mo 5 rate mensili 

di pari importo a 

partire da giugno 

2020 

16.9.2020 in unica 

soluzione o massi-

mo 4 rate mensili di 

pari importo a 

partire dal 

16.9.2020 

Versamenti scadenti nei mesi di aprile e maggio 2020 relativi 

all’IVA, alle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e 

assimilati, ai contributi previdenziali e assistenziali e ai premi 

INAIL, da parte di soggetti che hanno intrapreso l’attività di 

impresa, di arte o professione a partire dall’1.4.2019. 

30.6.2020 in unica 

soluzione o massi-

mo 5 rate mensili 

di pari importo a 

partire da giugno 

2020 

16.9.2020 in unica 

soluzione o massi-

mo 4 rate mensili di 

pari importo a 

partire dal 

16.9.2020 

Versamenti scadenti nei mesi di marzo, aprile e maggio 2020 

relativi all’IVA, alle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e 

assimilati, ai contributi previdenziali e assistenziali e ai premi 

INAIL, da parte delle federazioni sportive nazionali, degli enti 

di promozione sportiva, delle associazioni e delle società 

sportive, sia professionistiche che dilettantistiche. 

30.6.2020 in unica 

soluzione o massi-

mo 5 rate mensili 

di pari importo a 

partire da giugno 

2020 

16.9.2020 in unica 

soluzione o massi-

mo 4 rate mensili di 

pari importo a 

partire dal 

16.9.2020 
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Versamenti scadenti nel mese di giugno 2020 relativi all’IVA, 

alle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, ai 

contributi previdenziali e assistenziali e ai premi INAIL, da 

parte delle federazioni sportive nazionali, degli enti di pro-

mozione sportiva, delle associazioni e delle società sportive, 

sia professionistiche che dilettantistiche. 

- 

16.9.2020 in unica 

soluzione o massi-

mo 4 rate mensili di 

pari importo a 

partire dal 

16.9.2020 

Versamenti scadenti nei mesi di aprile e maggio 2020 relativi 

alle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, ai con-

tributi previdenziali e assistenziali e ai premi INAIL, da parte 

degli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore 

e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, che svolgono attività 

istituzionale di interesse generale non in regime d’im-presa. 

30.6.2020 in unica 

soluzione o massi-

mo 5 rate mensili 

di pari importo a 

partire da giugno 

2020 

16.9.2020 in unica 

soluzione o massi-

mo 4 rate mensili di 

pari importo a 

partire dal 

16.9.2020 

Versamenti fiscali scadenti tra il 21.2.2020 e il 31.3.2020 nei 

confronti dei soggetti con domicilio fiscale, sede legale o sede 

operativa nei Comuni di Bertonico, Casalpusterlengo, Castel-

gerundo, Castiglione D’Adda, Codogno, Fombio, Maleo, San 

Fiorano, Somaglia, Terranova dei Passerini e Vo’. 

31.5.2020 in unica 

soluzione o massi-

mo 5 rate mensili 

di pari importo a 

partire da maggio 

2020 

16.9.2020 in unica 

soluzione o massi-

mo 4 rate mensili di 

pari importo a 

partire dal 

16.9.2020 

Versamenti contributi previdenziali e assistenziali e premi 

INAIL scadenti tra il 23.2.2020 e il 30.4.2020 nei confronti dei 

soggetti con domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nei 

Comuni di Bertonico, Casalpusterlengo, Castelgerundo, Casti-

glione D’Adda, Codogno, Fombio, Maleo, San Fiorano, Soma-

glia, Terranova dei Passerini e Vo’. 

1.5.2020 in unica 

soluzione o massi-

mo 5 rate mensili 

di pari importo 

16.9.2020 in unica 

soluzione o massi-

mo 4 rate mensili di 

pari importo a 

partire dal 

16.9.2020 

2.3 VERSAMENTO DELLE RITENUTE NON OPERATE 

I nuovi termini si applicano anche in relazione al versamento, da parte dei soggetti percettori, delle ritenute 
non operate dal sostituto d’imposta. 
Nella seguente tabella si riepilogano i casi in cui è stata prevista la possibilità di non effettuare la ritenuta e i 
termini stabiliti per il versamento delle ritenute non operate. 
 

Ritenute non operate 
Vecchio termine 

di versamento 

Nuovo termine 

di versamento 

Ritenute sui redditi di lavoro autonomo e sulle provvigioni, ai 

sensi degli artt. 25 e 25-bis del DPR 600/73, non operate: 

a) nei confronti dei lavoratori autonomi e degli 

agenti con ricavi o compensi non superiori a 

400.000,00 euro nel periodo d’imposta 2019 e 

che nel mese precedente non abbiano sostenuto 

spese per prestazioni di lavoro dipendente o 

assimilato; 

b) nel periodo compreso tra il 17.3.2020 e il 

31.5.2020. 

31.7.2020 in unica 

soluzione o massi-

mo 5 rate mensili 

di pari importo a 

partire da luglio 

2020 

16.9.2020 in unica 

soluzione o massi-

mo 4 rate mensili di 

pari importo a 

partire dal 

16.9.2020 

Ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, nonché 

sui compensi e altri redditi corrisposti dallo Stato, ai sensi 

degli artt. 23, 24 e 29 del DPR 600/73, non operate: 

a) dai sostituti d’imposta aventi la sede legale o la sede  

operativa nei Comuni di Bertonico, Casalpusterlengo, Ca- 

stelgerundo, Castiglione D’Adda, Codogno, Fombio, Maleo, 

San Fiorano, Somaglia, Terranova dei Passerini e Vo’; 

b) nel periodo compreso tra il 21.2.2020 e il 31.3.2020. 

31.5.2020 in unica 

soluzione o massi-

mo 5 rate mensili 

di pari importo a 

partire da maggio 

2020 

16.9.2020 in unica 

soluzione o massi-

mo 4 rate mensili di 

pari importo a 

partire dal 

16.9.2020, anche 

mediante il sostituto 

d’imposta 



                                                                      Studio A.L.B. SRL 

 
 

Pag.4 

 

3 ESCLUSIONE DEI VERSAMENTI IRAP 

I contribuenti con ricavi o compensi non superiori a 250 milioni di euro nel periodo d’imposta precedente a 
quello in corso al 19.5.2020 (2019 per i contribuenti “solari”), sono esclusi dall’obbligo di versamento: 

- del saldo IRAP relativo al periodo di imposta in corso al 31.12.2019 (2019, per i “solari”); 
- della prima rata dell’acconto IRAP relativo al periodo di imposta successivo (2020, per i “solari”). 

 
Rimane fermo il versamento dell’acconto dovuto per il periodo d’imposta in corso al 31.12.2019 (2019, per 
i “solari”). 

3.1 CONTRIBUENTI CHE RESTANO OBBLIGATI AL VERSAMENTO 

Sono espressamente esclusi dal beneficio, indipendentemente dal volume di ricavi: 
- gli intermediari finanziari (es. banche) e le società di partecipazione finanziaria e non finanziaria 

(“vecchie” holding industriali), come definiti dall’art. 162-bis del TUIR; 
- le imprese di assicurazione (di cui all’art. 7 del DLgs. 446/97); 
- le Amministrazioni Pubbliche (di cui all’art. 10-bis del DLgs. 446/97). 

Tali soggetti restano quindi tenuti al versamento del saldo 2019 e degli acconti 2020 secondo le consuete 
modalità. 

3.2 AMMONTARE DEI VERSAMENTI ESCLUSI 

3.2.1 Determinazione del saldo 2019 

Fermo restando il pagamento dell’acconto dovuto per il 2019, il saldo 2019 escluso da versamento è pari 
all’eventuale eccedenza a debito emergente dalla dichiarazione IRAP 2020. 
Lo sconto fiscale, quindi, è “effettivo” soltanto in presenza di un saldo 2019 a debito, circostanza che, di 
regola, ricorre solo per i soggetti che, nel 2019, abbiano incrementato il valore della produzione netta 
rispetto al 2018 (e, dunque, vantino un’IRAP dovuta per il 2019 superiore a quella dovuta per il 2018). 

3.2.2 Determinazione del primo acconto 2020 

La prima rata esclusa dal versamento va determinata in misura pari al: 
- 40% dell’acconto complessivamente dovuto, per i soggetti estranei agli ISA; 
- 50% dell’acconto complessivamente dovuto, per i soggetti ISA. 

3.3 ESCLUSIONE DELL’IMPORTO NON VERSATO DALL’IMPOSTA DOVUTA A SALDO 

Al fine del calcolo del saldo IRAP 2020, dall’imposta dovuta per il 2020 (che emergerà dalla dichiarazione 
IRAP 2021) andrà scomputata, oltre alla seconda rata di acconto che sarà effettivamente versata a 
novembre 2020, anche la prima (figurativamente determinata in misura pari al 40% – o 50% per i soggetti 
ISA – dell’IRAP dovuta per il 2019), pur se non versata. 

4 INCREMENTO DEL LIMITE ANNUO DI CREDITI UTILIZZABILI IN COMPENSAZIONE 
NEL MODELLO F24 

Per il solo anno 2020, viene incrementato da 700.000,00 a 1 milione di euro il limite dell’ammontare, 
cumulativo, dei crediti d’imposta e contributivi che, in ciascun anno solare, possono essere: 

- utilizzati in compensazione nel modello F24, ai sensi dell’art. 17 del DLgs. 241/97; 
- ovvero rimborsati ai soggetti intestatari di conto fiscale, con la procedura c.d. “semplificata”. 

 
Per quest’anno, il nuovo limite di 1 milione di euro viene quindi a coincidere con quello già previsto per i 
subappaltatori edili, qualora il volume d’affari registrato nell’anno precedente sia costituito, per almeno 
l’80%, da prestazioni rese in esecuzione di contratti di subappalto. 
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5 INDENNITÀ PER AUTONOMI, COLLABORATORI E DIPENDENTI 

Sono rifinanziate per i mesi di aprile e maggio 2020 le indennità per lavoratori autonomi, imprenditori, 
collaboratori coordinati e continuativi ed alcune categorie di lavoratori, già previste per il mese di marzo 
2020. Sono anche modificati alcuni presupposti per beneficiare di tali misure di sostegno (ad esempio, 
viene prevista la generale cumulabilità delle stesse con l’assegno ordinario di invalidità erogato dall’INPS).  

5.1 INDENNITÀ PER IL MESE DI APRILE 2020 

Per il mese di aprile 2020, l’indennità è riconosciuta nella misura di 600,00 euro in favore dei soggetti, in 
possesso di determinate condizioni, appartenenti alle seguenti categorie: 

1. lavoratori autonomi e collaboratori coordinati e continuativi iscritti alla Gestione separata INPS; 
2. lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni speciali dell’Assicurazione Generale Obbligatoria (AGO) 

dell’INPS, per artigiani, commercianti, coltivatori diretti, mezzadri e coloni; 
3. lavoratori autonomi iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria; 
4. lavoratori dipendenti stagionali e lavoratori in somministrazione del settore del turismo e degli 

stabilimenti termali; 
5. lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo; 
6. lavoratori stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti termali, 

lavoratori intermittenti, lavoratori autonomi occasionali e incaricati alle vendite a domicilio; 
7. collaboratori sportivi. 

 
Per i soggetti che hanno già ricevuto dall’INPS l’indennità relativa al mese di marzo 2020, quella per il mese 
di aprile sarà erogata automaticamente, senza necessità di presentare ulteriore domanda. 
Per gli operai agricoli a tempo determinato, l’indennità per il mese di aprile ammonta a 500,00 euro. 

5.2 INDENNITÀ PER IL MESE DI MAGGIO 2020 

Per il mese di maggio 2020 l’indennità è erogata solo ad alcune delle categorie sopra indicate e con importi 
variabili. 
L’indennità ammonta a 1.000,00 euro per i soggetti di seguito indicati, al ricorrere di particolari condizioni: 

1. collaboratori coordinati e continuativi iscritti alla Gestione separata INPS che abbiano cessato il 
rapporto di lavoro al 19.5.2020; 

2. lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata INPS che abbiano subito una riduzione di almeno 
il 33% del reddito del secondo bimestre 2020, rispetto al reddito del secondo bimestre 2019 (il 
reddito è individuato secondo il principio di cassa come differenza tra i ricavi e i compensi percepiti 
e le spese effettivamente sostenute nel periodo interessato e nell’esercizio dell’attività, comprese 
le eventuali quote di ammortamento); 

3. lavoratori dipendenti (anche in somministrazione) del settore del turismo e degli stabilimenti 
balneari che abbiano cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra 
l’1.1.2019 e il 17.3.2020. 

 
Per le altre categorie, a maggio l’indennità è replicata in 600,00 euro, con la sola eccezione degli operai 
agricoli a tempo determinato e degli iscritti alle Gestioni speciali dell’AGO ai quali, per tale mese, non è 
riconosciuta alcuna indennità a carattere personale. 

5.3 INDENNITÀ PER I LAVORATORI DOMESTICI 

È istituita una nuova indennità per i lavoratori domestici, nella misura di 500,00 euro, per ciascun mese di 
aprile e maggio.  
L’indennità, erogata dall’INPS previa istanza, spetta se il soggetto è titolare, alla data del 23.2.2020, di uno o  
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più contratti di lavoro per una durata complessiva superiore a 10 ore settimanali; inoltre, il lavoratore non 
deve essere convivente con il datore di lavoro. 

6 CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO 

Viene previsto un contributo a fondo perduto per imprese, anche agricole, e titolari di reddito di lavoro 
autonomo. 
Sono tuttavia esclusi: 

1. i professionisti iscritti alla gestione separata INPS (soggetti che hanno diritto alla percezione delle 
indennità di cui all’art. 27 del DL 18/2020); 

2. i lavoratori dello spettacolo (soggetti che hanno diritto alla percezione delle indennità di cui all’art. 
38 del DL 18/2020); 

3. i professionisti iscritti ad un Ordine. 

6.1 CONDIZIONI 

Il contributo spetta a condizione che: 
1. i ricavi/compensi del 2019 non siano superiori a 5 milioni di euro; 
2. l’ammontare di fatturato/corrispettivi di aprile 2020 sia inferiore ai 2/3 rispetto a quello di aprile 

2019 (non richiesto per chi ha iniziato l’attività dall’1.1.2019). 

6.2 MISURA DEL CONTRIBUTO 

L’ammontare del contributo è calcolato applicando le seguenti percentuali alla differenza tra il fatturato di 
aprile 2020 e aprile 2019: 

 20% per soggetti con ricavi/compensi 2019 non superiori a 400.000,00 euro; 
 15% per soggetti con ricavi/compensi 2019 compresi tra 400.000,00 e 1 milione di euro; 
 10% per i soggetti con ricavi/compensi 2019 tra 1 e 5 milioni di euro. 

 
È previsto un contributo minimo, pari a: 

 1.000,00 euro, per le persone fisiche; 
 2.000,00 euro, per i soggetti diversi dalle persone fisiche. 

6.3 MODALITÀ DI RICONOSCIMENTO 

Il contributo è riconosciuto tramite bonifico, previa presentazione di istanza telematica all’Agenzia delle 
Entrate le cui modalità verranno definite da un prossimo provvedimento. 

7 AGEVOLAZIONI PER LA CAPITALIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ CON RICAVI TRA 
5 E 50 MILIONI DI EURO 

Vengono previste agevolazioni per le società di capitali i cui ricavi del 2019 sono compresi tra 5 e 50 milioni 
di euro, le quali abbiano subìto una riduzione dei ricavi di oltre il 33% nel periodo tra l’1.3.2020 e il 
30.4.2020 rispetto agli stessi due mesi del 2019 a causa dell’emergenza epidemiologica COVID-19. 
Se, entro il 31.12.2020, viene effettuato un aumento di capitale a favore di tali società: 

 ai soci che effettuano il versamento compete un credito d’imposta del 20%, utilizzabile in compen-
sazione dal 2021; 

 alla società compete un credito d’imposta, anch’esso utilizzabile dal 2021, parametrato alle perdite 
che la società realizza nel 2020 e all’ammontare dell’aumento di capitale effettuato. 

 
L’ammontare massimo dell’aumento di capitale agevolabile è pari a 2 milioni di euro (a cui corrisponde, in 
capo al socio, un credito d’imposta massimo di 400.000,00 euro). 
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L’agevolazione è subordinata all’autorizzazione della Commissione europea. 

8 CREDITO D’IMPOSTA SUI CANONI DI LOCAZIONE DI IMMOBILI NON ABITATIVI 

Ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione e agli enti non commerciali è riconosciuto un 
credito d’imposta parametrato ai canoni di locazioni degli immobili ad uso non abitativo. 

8.1 CONDIZIONI 

Il contributo spetta a condizione che: 
 i ricavi/compensi 2019 siano inferiori a 5 milioni di euro (non richiesto per le strutture alberghiere e 

agrituristiche); 
 i locatari abbiano subito un calo di almeno il 50% del fatturato nel mese di riferimento. 

8.2 MISURA DEL CREDITO D’IMPOSTA 

Il credito d’imposta è commisurato all’importo dei canoni dei mesi di marzo, aprile e maggio (aprile, maggio 
e giugno per le strutture turistico-ricettive con attività solo stagionale) ed è pari al: 

1. 60% dell’ammontare mensile del canone di locazione, leasing o concessione di immobili ad uso non 
abitativo destinati allo svolgimento dell’attività industriale, commerciale, artigianale, agricola, di 
interesse turistico o all’esercizio abituale e professionale dell’attività di lavoro autonomo; 

2. 30% in caso di contratti di servizi a prestazioni complesse o di affitto d’azienda, comprensivi di 
almeno un immobile a uso non abitativo. 

 
 
Vista la complessità delle norme lo studio rimane a disposizione per eventuali altre informazioni e/o 
indicazioni. 
Cordialmente 
 
 

Studio Alb srl 
 

 


